
N. 129/2024 Registro Deliberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO

ADUNANZA DEL 27/11/2024

Oggetto: PROROGA DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELLA PROVINCIA DI ORISTANO TRIENNIO 
2024/2027 - L.R. 04.02.2016 N. 2 RECANTE "RIORDINO DEL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI DELLA 
SARDEGNA" ART. 36 COMMA 10;

L’anno  2024 addì  27 del  mese  di  novembre  alle  ore  09:50 l’Amministratore  Straordinario,  GHISU 
BATTISTINO  con  la  partecipazione  del  Segretario  Generale    SANNA  MARIA  TERESA,  accerta,  in  via 
preliminare, l’esistenza dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18.8.2000, n° 267.

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO

con i poteri del Consiglio
Richiamate:
La Legge regionale 19 luglio 2024, n. 9 “Disposizioni transitorie in materia di riordino delle province”

La deliberazione della Giunta Regionale n. 36/2 del 19.09.2024 “Nomina amministratori straordinari delle  
province”,(Articolo  2  della  legge  regionale  19  luglio  2024,  n.  9),  con  la  quale  è  stato  nominato 
amministratore straordinario per la Provincia di Oristano il dott. Battistino Ghisu fino all’insediamento degli  
organi di governo dei rispettivi enti.

La nota acquisita al ns protocollo n.18802 del 26 settembre 2024 con la quale la Direzione della Giunta  
Regionale, comunica la positiva verifica dei requisiti della normativa vigente relativi al dott. Battistino Ghisu, 
ai fini della legittima assunzione della carica e che la stessa decorre dal 26 settembre 2024;

La legge regionale 19 luglio 2024, n. 9 che dispone, all’articolo 2 comma 1, l'attribuzione agli amministratori  
straordinari delle province, che restano in carica fino all’insediamento degli organi di governo dei rispettivi  
enti, dei poteri previsti dall'ordinamento in capo al  presidente della provincia, alla giunta e al consiglio  
provinciale.

Vista  la deliberazione dell’Amministratore Straordinario n. 153/2023 del 13/12/2023 con la quale è stato  
approvato il Documento Unico di Programmazione 2024 – 2026;

Vista la deliberazione dell’Amministratore Straordinario n.  154/2023 del 13/12/2023 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2024 – 2026;

Preso atto che tali documenti sono stati approvati con i poteri del Consiglio Provinciale;

Vista la deliberazione dell’Amministratore Straordinario con i poteri della Giunta n. 02/2024 del 09/01/2024  
e ss.mm. avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026 – assegnazione 
risorse finanziarie”;
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Premesso che:
• in data 20/10/2024 ha cessato il proprio mandato il Collegio dei Revisori nominato con deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 107 del 21/10/2021 ai sensi del disposto dell'art. 234 del D. Lgs. 267/2000;
• allo scadere del triennio l’organo di revisione è stato ulteriormente prorogato di 45 giorni, ai sensi degli 

articoli 2 e 3 del D.L. 16 maggio 1994, n. 293 (convertito con modificazioni dalla  legge 15 luglio 1994, n. 
444);

Richiamata la L.R. 04.02.2016 n. 2 recante “Riordino del sistema delle autonomie locali della 
Sardegna” che, all’art. 36, detta norme in materia di revisione legale dei conti degli enti locali, 
disciplinando ex novo il sistema di nomina dei revisori dei conti degli enti locali della Sardegna: 
….1.  A decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo alla data di entrata in vigore della  
presente legge, i revisori dei conti degli enti locali sono individuati con il sistema dell'estrazione pubblica.
2. L'Assessorato regionale degli  enti locali,  finanze e urbanistica redige un elenco nel quale, a richiesta,  
possono essere inseriti coloro i quali sono iscritti, a livello regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al  
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.  39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni  
legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che  
abroga la direttiva 84/253/CEE).
3. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale degli enti locali, finanze e  
urbanistica, sono stabiliti i criteri per l'inserimento degli interessati nell'elenco di cui al comma 2, secondo i  
principi  di proporzionalità tra l'anzianità di iscrizione negli  albi  e la dimensione demografica e specifica  
qualificazione professionale in materia di contabilità pubblica e gestione economico-finanziaria degli enti  
pubblici  territoriali.  Con  la  medesima  deliberazione  sono  indicate  le  modalità  di  estrazione  e  l'organo  
abilitato ad effettuarla.
4. Nei comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti la revisione legale dei conti è affidata a un  
collegio di revisori composto da tre membri.
5. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e nelle unioni di comuni la revisione economico-
finanziaria è affidata a un solo revisore.
6. Nel caso in cui le unioni di comuni esercitano in forma associata tutte le funzioni fondamentali dei comuni  
che ne fanno parte, la revisione legale dei conti è svolta da un collegio di revisori composto da tre membri  
che svolge le medesime funzioni anche per i comuni che fanno parte dell'unione.
7. L'attività di revisione legale dei conti può essere svolta dalle unioni di comuni in forma associata anche  
per i comuni che ne fanno parte; in tal caso per le unioni di comuni con meno di 15.000 abitanti il revisore è  
unico. Nelle unioni di comuni con più di 15.000 abitanti il collegio dei revisori è di tre membri.
8. L'organo abilitato effettua l'estrazione pubblica sulla base di una rosa di tre nomi per il revisore unico e  
cinque nomi per il collegio dei revisori, indicata dall'organo assembleare.
9. Gli enti locali comunicano ai propri tesorieri i nominativi dei soggetti cui è affidato l'incarico entro venti  
giorni dall'avvenuta esecutività della deliberazione di nomina.
10.  L'incarico di  revisione legale dei  conti dura tre anni  ed è rinnovabile  una sola volta.  Gli  enti locali,  
qualora il  revisore o il  collegio siano al  primo mandato, hanno la facoltà di  rinnovarlo per un secondo  
mandato senza procedere ad estrazione, con deliberazione dell'organo assembleare. In caso di collegio non  
è ammesso il rinnovo parziale dell'organo.
11. Nel caso di collegio, la scelta rispetta le quote di genere, con almeno una presenza per genere.
12.  Il  revisore che abbia già svolto due mandati consecutivi  presso il  medesimo ente locale può essere  
nuovamente nominato nello stesso ente a condizione che sia decorso un periodo di almeno tre anni dalla  
scadenza dell'ultimo incarico…..

Rilevato che, in virtù di quanto previsto dalla predetta norma qualora il revisore o il collegio siano al primo  
mandato,  hanno la  facoltà  di  rinnovarlo  per  un secondo mandato senza procedere  ad estrazione,  con  
deliberazione dell'organo assembleare;
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Dato atto che con Determinazione n. 107 del 21/10/2021 a seguito delle procedure di sorteggio pubblico 
previste dalla normativa vigente, concluse nella seduta pubblica del  21/10/2021, sono stati individuati,  
come dall’allegato verbale della seduta, quali componenti il Collegio dei revisori:

      primo revisore estratto – Atzei Marco

     secondo revisore estratto – Uda Giuseppina

     terzo revisore estratto – Biagini Lucia

 che con successiva e separata estrazione è stato individuato:

        Uda Giuseppina - revisore estratto per la nomina di Presidente del Collegio;

Richiamata la comunicazione dell’Amministratore Straordinario, Dott. Battistino Ghisu, del 04/11/2024 Prot.  
n. 21830, avente oggetto “Proroga incarico Collegio Revisori dei Conti della Provincia di Oristano”; 

Evidenziato che:

ai revisori sono applicabili le norme sull’incompatibilità e sulla ineleggibilità previste dall’articolo  236 del d. 
lgs. 267/2000;
la nomina quale organo di revisione è subordinata alla dichiarazione, resa nelle forme di cui  al D.P.R.  
445/2000, con la quale il soggetto attesta il rispetto dei limiti di cui al comma1 dell’art. 238, in quanto il 
revisore, secondo quanto disposto dal predetto articolo, non può assumere complessivamente più di otto 
incarichi, tra i quali:

• non più di quattro comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti;
• non più di tre in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 e i 99.000;
• non più di uno con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti;

Visti:

 l’art.  241,  del  d.lgs.  n.  267/2000,  che  fissa  le  modalità  di  determinazione  del  compenso 
spettante ai revisori, stabilito dall’ente locale con la delibera di nomina degli stessi revisori;

 il decreto del Ministero dell’Interno del 21 Dicembre 2018 Aggiornamento dei limiti massimi  
del compenso base spettante ai revisori dei conti in relazione alla classe demografica e alle  
spese di funzionamento e di investimento degli enti locali (18A08468)  (GU Serie Generale n.3 
del 04-01-2019);

 l’Atto di orientamento dell’Osservatorio del Ministero dell’interno del 13/07/2017 che individua 
la commisurazione del compenso base annuo lordo, da intendersi come imponibile ai fini IRPEF,  
spettante ad ogni componente degli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali  
al sistema delle fasce demografiche come attuato dal DM 20 maggio 2005, vuole individuare  
non  solo  il  limite  massimo  del  compenso,  ma  anche  il  limite  minimo  che  può  ritenersi  
coincidente con il  limite massimo della fascia demografica immediatamente inferiore. Per il  
compenso  stabilito  per  i   revisori  dei  comuni  con  meno  di  500  abitanti  (prima  fascia  
demografica punto a), tabella di cui all’allegato 1, ex art.1 del DM 20 maggio 2005) e delle  
province e  città metropolitane sino  a 400.000 abitanti (prima fascia  demografica punto a)  
stessa  tabella),  il  limite  minimo  è  da  individuarsi  nella  misura  non  inferiore  all’80%  del  
compenso base annuo lordo stabilito per le predette fasce di appartenenza.

Ritenuto  di  avvalersi  della  norma prevista  all'articolo  1  lettere  a)  e  b)  del  decreto  del  Ministero 
dell'Interno del 21 Dicembre 2018 e precisamente:
a) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa corrente annuale  
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pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per 
fascia demografica di cui alla tabella B, allegata al decreto:

Spesa Corrente  Bilancio di Previsione 2024/2026 - € 30.060.833,44
Popolazione residente al 31/12/2019 - 154.974 (Fonte Istat)
Spesa corrente annuale pro-capite -30.060.833,44 /154.974 = euro193,97
Parametro ministeriale Spesa Corrente Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti= euro  
150,00  
La maggiorazione compete

b) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa per investimenti 
annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore  alla  media  
nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C, allegata al decreto:

Spesa per Investimenti Bilancio di Previsione 2024/2026 € 3.045.115,16
Popolazione residente al 31/12/2019 - 154.974 (Fonte Istat)
Spesa per investimenti annuale pro-capite -3.045.115,16 /154.974 = 19,64
Parametro ministeriale Spesa per Investimenti Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti  
= euro 30,00  
La maggiorazione non compete

Ritenuto di  quantificare  la  maggiorazione  di  cui  all'articolo  1  lettera  b)  del  decreto  del  Ministero 
dell'Interno del 21 Dicembre 2018 nella misura dell’1 per cento.

Ritenuto di non avvalersi della facoltà, prevista dal comma 2 dell’art. 241 d.lgs. n. 267/200, di maggiorare il 
compenso così determinato fino ad un limite massimo del 20% in relazione alle  ulteriori funzioni assegnate 
al  collegio  dei  revisori  rispetto a  quelle  indicate  dall’art.  239  del  citato decreto  legislativo e da altre 
disposizioni di legge;

Di stabilire la spesa annua complessiva pari a € 85.900,71 comprensiva di cassa di previdenza al 4% e Iva di  
legge al 22%  sull’intervento di bilancio n. U 01.01.103 02. 01 al capitolo n. 2510 per ciascuno anno di  
durata dell'incarico come segue:

 Compenso lordo annuo spettante  al Presidente del Collegio € 36.814,59 comprensivo di 
cassa al 4% e di Iva al 22% cosi suddiviso:

Import
o 
tabella 
allegat
o A

Riduzione 
80% 
osservatori
o

Aumento 
10% 
Spese 
Correnti

Aumen
to 1% 
Spese 
Investi

Incremento 
50% 
Presidente Importo

Oneri 
4%

Imponi
bile

Iva al 
22%

Totale 
costo

Provin
ce 0-
400.00
0

23.940,
00 19.152,00 191,52 0,00 9.671,76

29.015,
28

1.160,6
1

30.175,
89

6.638,7
0 36.814,59

• Compenso lordo  annuo  spettante a  ciascun  componente del  Collegio  €  24.543,06 
comprensivo di cassa al 4% e di Iva al 22% cosi suddiviso:

Import
o 

Riduzione 
80% 

Aumento 
10% 

Aumen
to 1% 

Incremento 
50% 

Import
o

Oneri 
4%

Imponi
bile

Iva al 
22%

Totale 
costo
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tabella 
allegat
o A

osservatori
o

Spese 
Correnti

Spese 
Investi Presidente

Provin
ce 0-
400.00
0

23.940,
00 19.152,00 191,52 0,00 0

19.343,
52 773,74

20117,2
6 4425,8 24.543,06

Dato atto pertanto che la spesa annua complessiva ammonta ad € 85.900,71;

Dato Atto che
 il Commissario Straordinario, in quanto organo monocratico, visti i requisiti posseduti dai soggetti 

interessati che hanno manifestato il  loro interesse e nel  rispetto di  quanto previsto nell’art.  36 
comma 11, della Legge Regionale n. 2 del 2016;

Richiamati:

 il Regolamento sui controlli interni successivi degli atti approvato con la delibera del Consiglio n. 6  
del 05/04/2013;

 il  Piano della prevenzione della corruzione adottato quale sottosezione del PIAO 2024-2026 con  
deliberazione dell’Amministratore straordinario n.47 del 24/05/2024;

Acquisiti agli  atti i pareri favorevoli  di regolarità tecnica e contabile espressi del Dirigente Finanziario e 
Risorse Umane, Dott. Mariano Meloni, espressi ai sensi art. 49 TUEL 267/2000;

DELIBERA

1 di  prorogare  il  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  in  carica  della  Provincia  di  Oristano  per  il  triennio 
2024/2027, secondo quanto disposto dall’art.  36 della Legge Regionale 2/2016 al  comma 10, come in 
appresso:
     -  Presidente:                       Uda Giuseppina 

-  Componente effettivo:   Atzei Marco
-  Componente effettivo:   Biagini Lucia

2. di dare atto che si proceduto al rispetto delle quote di genere ai sensi di quanto previsto dall'art. 36 
comma 11 della L.R. n. 2/2016;

3. di stabilire il compenso lordo spettante al Presidente in euro € 36.814,59, richiamando integralmente il  
calcolo così come in premessa, comprensivo di cassa al 4% e di Iva al 22%;

 4. di stabilire il compenso lordo spettante ai singoli componenti in € 24.543,06 richiamando  integralmente  
il calcolo così come in premessa, comprensivo di cassa al 4% e di Iva al 22% ;

6. Di recepire, per quanto riguarda i rimborsi spese spettanti al revisore dei conti, quanto fissato dall’art. 3 
del  DM  21 dicembre 2018,  disciplinando il  rimborso delle  spese di  viaggio  effettivamente sostenute e 
adeguatamente documentate, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell’ente  per  lo 
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svolgimento  delle  proprie  funzioni. Le  modalità  di  calcolo  dei  rimborsi  non  essendo determinate  dal 
regolamento  di  contabilità  sono  fissate  nella  deliberazione  di  nomina  dell’organo  di  revisione. “Ai 
componenti dell’organo di revisione spetta, ove ciò si renda necessario in ragione dell’incarico svolto, il 
rimborso  delle  spese  effettivamente  sostenute  per  il  vitto  e  l’alloggio  nella misura determinata  per  i 
componenti dell’organo esecutivo dell’ente”;

7. Di prendere atto di quanto disposto  dall’Atto di orientamento dell’Osservatorio del Ministero  dell’interno 
del 13/07/2017  per il compenso stabilito per i  revisori dei comuni con meno di 500  abitanti (prima fascia  
demografica punto a), tabella di cui all’allegato 1, ex art.1 del DM 20 mag gio 2005) e delle province e città  
metropolitane sino a 400.000 abitanti (prima fascia demografica  punto a) stessa tabella, il limite minimo è 
da individuarsi nella misura non inferiore all’80% del  compenso base annuo lordo stabilito per le predette  
fasce di appartenenza.

Compenso lordo spettante al Presidente del Collegio annuo € 36.814,59 comprensivo di
cassa al 4% e di Iva al 22% cosi suddiviso:

dal al
Anno 

esigibilità Importo  di spesa

periodo 22/11/2024 31/12/2024 2024 4.034,47

periodo 01/01/2025 31/12/2025 2025 36.814,59

periodo 01/01/2026 31/12/2026 2026 36.814,59

periodo 01/01/2027 21/11/2027 2027 32.780,12

•  Compenso  lordo  spettante ai componenti del Collegio annuo € 24.543,06 (per ciascun componente) 
comprensivo di cassa al 4% e di Iva al 22% cosi suddiviso:

dal al
Anno 

esigibilità Importo  di spesa

periodo 22/11/2024 31/12/2024 2024 5.379,30

periodo 01/01/2025 31/12/2025 2025 49.086,12

periodo 01/01/2026 31/12/2026 2026 49.086,12

periodo 01/01/2027 21/10/2027 2027 43.706,82

8. Di dare atto che come previsto dall’art. 234 del D.Lgs. 267/2000, la nomina del collegio dei revisori dei 
conti e i relativi nominativi verranno comunicati al tesoriere entro venti giorni dall'avvenuta esecutività 
della delibera di nomina;
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9.Di disporre la trasmissione del presente atto al Dirigente del settore finanziario per opportuna conoscenza  
e quanto di competenza.

10. Di dichiarare, stante l'urgenza di assicurare la composizione dell'organo di revisione nei tempi stabiliti 
dalla legge, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Amministratore Straordinario Il Segretario Generale

GHISU BATTISTINO SANNA MARIA TERESA
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SERVIZIO 
SERVIZIO GESTIONE ENTRATE E SPESE 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 2625/2024 del SERVIZIO - SERVIZIO GESTIONE ENTRATE E SPESE ad 

oggetto:  PROROGA  DEL  COLLEGIO  DEI  REVISORI  DEI  CONTI  DELLA  PROVINCIA  DI 

ORISTANO  TRIENNIO  2024/2027  -  L.R.  04.02.2016  N.  2  RECANTE  "RIORDINO  DEL 

SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI DELLA SARDEGNA" ART. 36 COMMA 10; si esprime 

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Oristano li, 12/11/2024 

Il Dirigente
(MELONI MARIANO)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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SETTORE 
SETTORE FINANZIARIO E RISORSE UMANE 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 2625/2024 del SERVIZIO - SERVIZIO GESTIONE ENTRATE E SPESE ad 

oggetto:  PROROGA  DEL  COLLEGIO  DEI  REVISORI  DEI  CONTI  DELLA  PROVINCIA  DI 

ORISTANO  TRIENNIO  2024/2027  -  L.R.  04.02.2016  N.  2  RECANTE  "RIORDINO  DEL 

SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI DELLA SARDEGNA" ART. 36 COMMA 10; si esprime 

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Oristano li, 12/11/2024 

Il Dirigente
(MELONI MARIANO)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Attestazione di Pubblicazione

Delibera N. 129 del 27/11/2024

SERVIZIO 
SERVIZIO GESTIONE ENTRATE E SPESE

Oggetto:   PROROGA DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELLA PROVINCIA DI ORISTANO TRIENNIO 
2024/2027 - L.R. 04.02.2016 N. 2 RECANTE "RIORDINO DEL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI DELLA 
SARDEGNA" ART. 36 COMMA 10;. 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15gg. Consecutivi, 
dal 29/11/2024 al 14/12/2024

Oristano li, 18/12/2024 

Sottoscritta
(SANNA MARIA TERESA)

con firma digitale
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